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Come	scaricare	pdf	fattura	elettronica	da	agenzia	entrate

Non	riuscendo	più	a	trovare	la	copia	cartacea	di	una	fattura	relativa	a	un	tuo	acquisto,	hai	scoperto	che	anche	i	cittadini	privati	hanno	la	possibilità	di	consultare	e	scaricare	le	fatture	elettroniche	accedendo	al	sito	dell’Agenzia	delle	Entrate.	Purtroppo,	però,	tutti	i	tuoi	tentativi	di	riuscirci	in	completa	autonomia	non	hanno	dato	l’esito	sperato	poiché
non	hai	trovato	l’opzione	giusta	per	farlo.Se	le	cose	stanno	così	e,	dunque,	ti	stai	ancora	domandando	come	scaricare	fattura	elettronica	privato	lascia	che	sia	io	a	darti	un	mano	e	fornirti	tutte	le	informazioni	di	cui	hai	bisogno.	Nei	prossimi	paragrafi	di	questa	guida,	infatti,	troverai	la	procedura	dettagliata	per	abilitare	il	servizio	di	consultazione	delle
fatture	messo	a	disposizione	dall’Agenzia	delle	Entrate	e	le	indicazioni	necessarie	per	visualizzare	e	scaricare	le	fatture	disponibili.Se	sei	d’accordo,	direi	di	non	perdere	altro	tempo	prezioso	e	vedere	insieme	come	procedere.	Mettiti	comodo,	ritagliati	cinque	minuti	di	tempo	libero	e	dedicati	alla	lettura	dei	prossimi	paragrafi.	Ti	assicuro	che,	seguendo
attentamente	le	mie	indicazioni	e	provando	a	metterle	in	pratica,	riuscirai	a	visualizzare	e	scaricare	tutte	le	fatture	elettroniche	emesse	nei	tuoi	confronti	senza	riscontrare	alcun	tipo	di	problema.	Buona	lettura!IndiceInformazioni	preliminariPrima	di	entrare	nel	vivo	di	questo	tutorial	e	spiegarti	nel	dettaglio	come	scaricare	fattura	elettronica	privato,
lascia	che	ti	fornisca	alcune	informazioni	preliminari	a	tal	riguardo.Innanzitutto,	devi	sapere	che	i	consumatori	senza	partita	IVA	possono	richiedere	la	fattura	per	l’acquisto	di	beni	e	servizi	senza	obbligo	di	riceverla	elettronicamente.	Questo	significa	che,	a	differenza	di	quanto	credono	in	molti,	non	è	necessario	avere	e	fornire	un	indirizzo	PEC	(Posta
Elettronica	Certificata)	all’esercente	o	al	professionista	che	emette	la	fattura.Quest’ultimo,	invece,	quando	un	consumatore	privato	richiede	la	fattura	è	sempre	obbligato	a	emetterla	elettronicamente	verso	il	Sistema	di	Interscambio	dell’Agenzia	delle	Entrate	e	anche	a	fornirne	una	copia	al	cliente:	la	fattura	può	essere	consegnata	in	copia	cartacea	o
inviata	digitalmente	(es.	in	formato	PDF)	tramite	email.Pur	non	avendo	alcun	obbligo	di	acquisizione	della	fattura	elettronica,	il	consumatore	privato	ha	la	possibilità	di	consultare	e	scaricare	tutte	le	fatture	elettroniche	tramite	il	servizio	Consultazione	fatture	messo	a	disposizione	dall’Agenzia	delle	Entrate.Ci	tengo	a	sottolineare,	però,	che	è	possibile
attivare	e	usufruire	del	servizio	in	questione	solo	previa	espressa	adesione	da	parte	del	cittadino:	questo	significa	che	saranno	visibili	solo	le	fatture	ricevute	dal	giorno	successivo	a	quando	l’adesione	è	stata	effettuata.	Chiarito	questo,	vediamo	come	procedere.Come	attivare	servizio	Consultazione	fattureCome	ti	ho	accennato	nelle	righe	iniziali	di
questa	guida,	se	sei	un	privato	e	desideri	visualizzare	e	scaricare	le	tue	fatture	elettroniche,	è	prima	necessario	attivare	il	servizio	Consultazione	fatture.Ti	sarà	utile	sapere	che	quando	il	servizio	in	questione	è	stato	reso	disponibile	da	parte	dell’Agenzia	delle	Entrate,	è	stato	previsto	un	periodo	transitorio	(dal	1°	luglio	2019	al	30	settembre	2021)
durante	il	quale	era	possibile	prestare	la	propria	adesione	dalla	stessa	sezione	nella	quale	era	disponibile	la	dichiarazione	precompilata.Inoltre,	coloro	che	aderivano	al	servizio	di	consultazione	entro	il	30	settembre	2021,	avevano	la	possibilità	di	vedere	tutte	le	fatture	ricevute	emesse	nei	loro	confronti	a	partire	dal	1°	gennaio	2019.Le	adesioni
successive	a	tale	data,	invece,	consentono	di	visualizzare	e	scaricare	le	fatture	elettroniche	emesse	a	partire	dal	giorno	successivo	a	quello	dell’attivazione	del	servizio,	senza	alcuna	possibilità	di	recuperare	le	precedenti	fatture.In	ogni	caso,	l’Agenza	delle	Entrate	memorizza	i	file	delle	fatture	elettroniche	fino	al	31	dicembre	dell’ottavo	anno
successivo	a	quello	di	presentazione	della	dichiarazione	di	riferimento	ovvero	fino	alla	definizione	di	eventuali	giudizi,	a	prescindere	dall’adesione	all’accordo	di	consultazione	delle	fatture	elettroniche.Per	verificare	l’adesione	al	servizio	in	questione,	collegati	al	sito	ufficiale	dell’Agenzia	delle	Entrate,	fai	clic	sulla	voce	Area	riservata	collocata	nel
menu	in	alto	e	premi	sul	pulsante	Accedi	all’area	riservata.Nella	nuova	schermata	visualizzata,	seleziona	la	scheda	SPID,	premi	sul	pulsante	Entra	con	SPID,	seleziona	il	gestore	con	il	quale	hai	attivato	l’identità	digitale	dal	menu	apertosi	e	inserisci	le	tue	credenziali	per	accedere	all’Agenzia	delle	Entrate	con	SPID.	In	alternativa,	ti	segnalo	che	puoi
accedere	anche	con	CIE	o	CNS.A	questo	punto,	nella	sezione	Servizi	più	richiesti,	clicca	sulla	voce	Fatturazione	elettronica.	In	alternativa,	premi	sulla	voce	Servizi	collocata	nel	menu	in	alto	e	seleziona	le	opzioni	Consultazioni	e	ricerca	e	Fatturazione	elettronica.In	entrambi	i	casi,	nel	box	Le	tue	fatture,	fai	clic	sul	pulsante	Accedi,	seleziona	l’opzione
Adesione	e,	nella	nuova	schermata	visualizzata,	premi	sulla	voce	Aderisci.	Apponi,	poi,	il	segno	di	spunta	accanto	alla	voce	Ho	letto	e	clicca	sul	pulsante	Aderisco	in	modo	da	abilitare	il	servizio	di	consultazione	delle	fatture.Il	messaggio	La	richiesta	di	adesione	è	stata	presa	in	carico	in	data	[data]	ed	è	in	corso	di	elaborazione.	Lo	stato	sarà	aggiornato
nell’elenco	delle	richieste	ti	confermerà	di	aver	correttamente	fatto	richiesta	di	adesione	al	servizio,	che	verrà	abilitato	nel	giro	di	poche	ore.In	caso	di	ripensamenti,	ti	segnalo	che	puoi	recedere	dal	servizio	a	partire	dal	giorno	successivo	a	quello	dell’adesione.	Anche	in	questo	caso,	è	sufficiente	accedere	alla	sezione	Fatturazione	elettronica,	cliccare
sui	pulsanti	Accedi	e	Adesione	e	premere	sull’opzione	Recedi.Come	scaricare	fattura	elettronica	privato:	Agenzia	delle	EntratePer	visualizzare	e	scaricare	le	fatture	elettroniche	emesse	a	partire	dal	giorno	successivo	a	quello	dell’abilitazione	del	servizio	di	consultazione	delle	fatture	dell’Agenzia	delle	Entrate,	collegati	al	sito	ufficiale	dell’ente	e,	se
ancora	non	lo	hai	fatto,	clicca	sulla	voce	Area	riservata	e	accedi	alla	tua	area	personale	con	SPID,	CIE	o	CNS.Fatto	ciò,	clicca	sulla	voce	Servizi	collocata	nel	menu	in	alto,	seleziona	l’opzione	Consultazioni	e	ricerca	e	premi	sulla	voce	Fatturazione	elettronica.	Clicca,	poi,	sull’opzione	Le	tue	fatture	ricevute	visibile	nel	box	Fatture	elettroniche	e,	nella
nuova	pagina	apertasi,	puoi	visualizzare	tutte	le	fatture	emesse	negli	ultimi	tre	mesi.Tramite	il	box	Data	di	emissione	visibile	sulla	sinistra,	puoi	anche	specificare	un	periodo	di	emissione	diverso	inserendo	le	date	di	tuo	interesse	nei	campi	Dal	e	Al.	Inoltre,	puoi	anche	trovare	una	specifica	fattura	inserendo	la	partita	IVA	del	fornitore	nel	campo
Identificativo	fornitore	o	digitando	un	qualsiasi	testo	(es.	il	numero	della	fattura	o	l’importo)	nel	campo	Cerca	il	testo	nell’elenco.Per	visualizzare	nel	dettaglio	una	singola	fattura	e	avere	la	possibilità	di	scaricarla,	premi	sull’opzione	Dettaglio	fattura	(l’icona	delle	tre	lineette)	relativa	a	quella	di	tuo	interesse	e,	nella	nuova	schermata	visualizzata,	puoi
vederne	ulteriori	dati.Cliccando	sul	pulsante	Download	file	fattura	puoi	scaricare	la	fattura	in	formato	XML.	A	tal	proposito,	potrebbe	esserti	utile	la	mia	guida	su	come	aprire	XML	fattura	elettronica.In	alternativa,	premendo	sull’opzione	Visualizza	file	fattura,	hai	la	possibilità	di	visualizzare	la	fattura	online	e	di	modificarne	lo	stato	in	visualizzata.	Così
facendo,	puoi	anche	stampare	la	copia	cartacea	del	documento	o	scaricarlo	in	formato	PDF	selezionando	l’opzione	Stampa.Infine,	ci	tengo	a	informarti	che	seppur	sia	disponibile	l’app	Agenzia	Entrate	per	dispositivi	Android	(anche	su	store	alternativi,	per	i	device	senza	servizi	Google)	e	iPhone/iPad,	utilizzando	quest’ultima	è	consentito	vedere	il
cassetto	fiscale,	prendere	appuntamenti	e	usufruire	di	altri	servizi	ma	non	è	permesso	visualizzare	e	scaricare	le	fatture	elettroniche.Tuttavia,	selezionando	l’opzione	Fatture	e	corrispettivi	disponibile	nella	schermata	principale	dell’app	in	questione	(dopo	aver	effettuato	l’accesso	alla	tua	area	personale),	sarai	automaticamente	reindirizzato
all’apposita	sezione	del	sito	dell’Agenzia	delle	Entrate	e	potrai	consultare	le	fatture	emesse	anche	da	smartphone	e	tablet.Come	scaricare	fattura	elettronica	privato:	PECSe	hai	comunicato	il	tuo	indirizzo	PEC	a	chi	deve	inviarti	una	fattura,	troverai	il	documento	nella	tua	casella	di	Posta	Elettronica	Certificata,	con	la	possibilità	di	visualizzarlo	e
scaricarlo	in	formato	PDF.Ormai	molti	dei	provider	di	PEC,	ad	esempio	Aruba,	offrono	funzioni	dedicate	alle	fatture,	che	permettono	una	rapida	consultazione	e	un	semplice	download	delle	stesse.	Maggiori	info	qui.	Salvatore	Aranzulla	è	il	blogger	e	divulgatore	informatico	più	letto	in	Italia.	Noto	per	aver	scoperto	delle	vulnerabilità	nei	siti	di	Google	e
Microsoft.	Collabora	con	riviste	di	informatica	e	cura	la	rubrica	tecnologica	del	quotidiano	Il	Messaggero.	È	il	fondatore	di	Aranzulla.it,	uno	dei	trenta	siti	più	visitati	d'Italia,	nel	quale	risponde	con	semplicità	a	migliaia	di	dubbi	di	tipo	informatico.	Ha	pubblicato	per	Mondadori	e	Mondadori	Informatica.	È	ovviamente	molto	importante	avere	la
possibilità	di	scaricare	e	consultare	le	proprie	fatture	elettroniche.	Vediamo	insieme	come	funziona	il	Sistema	di	Interscambio	che	c’è	alla	base	della	fatturazione	elettronica,	come	scaricare	una	fattura	elettronica	dal	sito	dell’Agenzia	delle	Entrate	e	quali	sono	le	migliori	modalità	per	gestire	le	proprie	fatture	elettroniche.I	vari	step	della	fattura
elettronica.		Un	po’	di	storia...La		fattura	elettronica	è	un	documento	fiscale	obbligatorio	che	permette	di	attestare	un’operazione	di	compravendita	di	beni	e	servizi	tra	due	soggetti.	La	fattura	elettronica	assolve	agli	stessi	obblighi	e	alle	stesse	funzioni	della	vecchia	fattura	cartacea,	ma	quando	è	stata	introdotta?L’istituzione	della	fattura	elettronica
nell’ordinamento	italiano	risale	al	2014.	È	in	quell’anno,	infatti,	che	la	Pubblica	Amministrazione	ha	stabilito	che	avrebbe	accettato	fatture	per	la	cessione	di	beni	o	servizi	solamente	in	formato	elettronico.	Ovviamente	le	aziende	che	operavano	con	gli	enti	pubblici	hanno	dovuto	velocemente	adeguarsi.Attraverso	vari	step	intermedi,	si	è	poi	arrivati	alla
legge	di	Bilancio	del	2018	che	ha	stabilito	l’obbligatorietà	della	fattura	elettronica	anche	tra	aziende	e	professionisti	con	sede	sul	territorio	italiano	e	verso	i	privati.Così,	a	partire	dal	1°	gennaio	2019,	la	fatturazione	elettronica	è	entrata	nella	quotidianità	di	imprese,	aziende	e	professionisti	italiani.Certamente	ci	sono	delle	eccezioni	previste	dalla
legge.	Alcune	tipologie	di	attività	sono	state	esentate	da	questo	documento	e	possono	ancora	ricorrere	alla	fattura	cartacea.	Ad	esempio,	le	aziende	soggette	al	regime	forfettario	o	al	regime	dei	minimi	sono	esenti	dalla	fatturazione	elettronica.Come	funziona	il	Sistema	di	Interscambio	alla	base	della	fatturazione	elettronicaIl	Sistema	di	Interscambio	è
il	sistema	su	cui	si	basa	il	processo	di	fatturazione	elettronica	nel	nostro	Paese.	È	stato	creato	dalla	Pubblica	Amministrazione	Italiana	e	può	essere	definito	come	uno	snodo	nodo	attraverso	il	quale	passano	tutte	le	fatture	elettroniche	emesse.Il	Sistema	di	Interscambio	è	stato	predisposto	dall’Agenzia	delle	Entrate	per	controllare	la	presenza	dei	dati
obbligatori	della	fattura	e	la	correttezza	della	partita	IVA	e	del	codice	fiscale	di	venditore	e	compratore.Come	funziona	la	fatturazione	elettronica	tramite	il	Sistema	di	Interscambio?	Il	primo	passo	è	fatto	dall’azienda	o	dal	professionista	che	emette	fattura	tramite	un	software	di	fatturazione	elettronica.	Il	documento	sarà	firmato	digitalmente	(per
evitare	manomissioni)	e	caricato	sul	Sistema	di	Interscambio.Sarà	poi	il	Sistema	di	Interscambio	stesso	ad	occuparsi	della	consegna	al	destinatario	della	fattura	elettronica	inviata.	Il	Sistema	provvederà	anche	ad	inviare	le	necessarie	notifiche	al	mittente,	specificando	che	il	documento	è	stato	consegnato.	Questo	è	forse	il	principale	vantaggio	della
fatturazione	elettronica.	Si	tratta	infatti	di	una	modalità	di	fatturazione	a	prova	di	manomissione	e	di	smarrimento	dei	documenti	che	certifica	anche	l’avvenuta	emissione	e	consegna	del	documento.Come	si	scarica	la	fattura	elettronica	dal	sito	dell'Agenzia	delle	EntrateTutte	le	fatture	elettroniche	emesse	e	ricevute	correttamente	attraverso	il	Sistema
di	Interscambio	sono	messe	a	disposizione	dell’operatore	IVA	attraverso	il	portale	“Fatture	e	Corrispettivi”	del	sito	web	dell’Agenzia	delle	Entrate	(a	cui	si	accede	tramite	SPID)	Una	volta	effettuato	il	login	sul	portale	“Fatture	e	Corrispettivi	si	accede	alla	propria	area	personale	(o	della	propria	azienda)	e,	dalla	sezione	“Consultazione”	cliccando	sul
link	“Dati	rilevanti	ai	fini	IVA”	si	ha	la	possibilità	di	vedere	tutte	le	fatture	elettroniche	emesse	e	ricevute	nell’ultimo	trimestre.	E’	possibile	anche	impostare	un	n	range	di	date,	per	ottenere	l’elenco	delle	fatture	emesse	e	ricevute	per	quel	periodo.Si	possono	effettuare	anche	delle	ricerche	specifiche	in	base	a	diversi	criteri,	come	la	partita	IVA	del
cliente	o	del	fornitore,	il	numero	identificativo	della	fattura	ecc.Inoltre,	Il	sito	dell’Agenzia	delle	Entrate	permette	anche	di	vedere	le	fatture	in	base	al	loro	stato:	quelle	emesse	e	consegnate	correttamente	al	destinatario	saranno	caratterizzate	da	una	spunta	verde.	Quelle	che	non	sono	ancora	state	visualizzate	da	un	simbolo	rosso	di	avviso.Il	servizio
di	fatturazione	elettronica	di	Register.it:	i	vantaggiCome	assolvere	all’obbligo	di	fatturazione	elettronica	in	modo	facile	e	veloce?	La	scelta	più	semplice	per	i	titolari	di	partita	IVA	e	per	le	piccole	imprese	è	quella	di	affidarsi	al	servizio	di		fatturazione	elettronica	di	Register.it	che	include	tutto	quello	che	serve	per	creare,	inviare,	ricevere	e	conservare	a
norma	di	legge	le	fatture	elettroniche.La	fatturazione	elettronica	di	Register.it	è	un	servizio	all-in-one	che	consente	5	notevoli	vantaggi:1.	Gestione	totale	della	fatturazione	Dalla	creazione	online	della	fattura	elettronica	alla	trasmissione	del	documento	al	Sistema	di	Interscambio,	fino	alla	conservazione	a	norma	di	legge.	Il	servizio	di	fatturazione
elettronica	consente	di	monitorare	tutti	gli	step	da	un	unico	ambiente	per	una	totale	gestione	totale	dei	documenti	aziendali.2.	Creazione	ed	invio	della	fattura	in	un	minutoCome	abbiamo	visto	il	servizio	di	Fatturazione	Elettronica	di	Register.it	è	semplice	e	completo	e	consente	di	creare	una	fattura	elettronica	in	pochissimo	tempo	registrando	i	tuoi
dati	aziendali	e	creando	schede	anagrafiche	dei	tuoi	clienti.	3.	Gestione	automatica	dei	processiCon	il	servizio	di	Fatturazione	Elettronica	di	Register.it	sarà	sufficiente	creare	la	fattura	online,	tutte	le	altre	fasi	del	processo	di	fatturazione	saranno	svolte	in	automatico	dal	sistema	che	si	occuperà	di	emettere	il	documento	in	formato	.xml,	inserire	firma
digitale	e	marca	temporale,	inviare	la	fattura	al	Sistema	di	Interscambio	dell’Agenzia	delle	Entrate	e	gestire	tutte	le	notifiche	ricevute.4.	Conservazione	a	norma	di	leggeLe	fatture	elettroniche	devono	essere	conservate	per	10	anni	tramite	conservazione	sostitutiva,	una	procedura	informatica	in	grado	di	garantire	validità	legale	nel	tempo	a	fatture	e
documenti	digitali	garantendone	autenticità,	integrità,	affidabilità,	leggibilità	e	reperibilità.5.	Meno	rischi	Utilizzano	un	software	di	fatturazione	elettronica	è	possibile	ridurre	le	possibilità	di	commettere	errori	di	compilazione	e	di	invio	della	fattura	elettronica	evitando	un	rifiuto	del	documento	da	parte	del	Sistema	di	Interscambio.	Come	visualizzare
le	fatture	elettroniche	sul	portale	dell’Agenzia	delle	Entrate:	una	guida,	passo	passo,	per	utilizzare	il	servizio	online.	Come	per	ogni	servizio	online	dell’Agenzia	delle	Entrate,	innanzi	tutto	è	necessario	accedere	al	portale	dalla	homepage,	la	pagina	principale,	del	sito	istituzionale	cliccando	sul	lucchetto	presente	sul	lato	destro	della	barra	del	menù,	che
indica	l’	“Area	riservata”	.	Davanti	alla	doppia	scelta	possibile	Entratel/Fisconline	e	sistema	Sister,	bisogna	indicare	la	prima	opzione,	selezionando	“Accedi”.	L’accesso	è	possibile	con	diverse	tipologie	di	credenziali:	Fisconline;	Entratel;	SPID	o	CNS.	Una	volta	all’interno,	si	accede	a	“La	mia	scrivania”:	oltre	a	notizie	e	messaggi	in	primo	piano,	l’utente
ha	a	disposizione	anche	il	portale	Fatture	e	Corrispettivi	indicato	dall’apposita	icona.	La	prima	schermata	del	portale	Fatture	e	Corrispettivi	riporta	due	box:	Le	tue	fatture;	Fatture	e	corrispettivi.	Per	poter	visualizzare	e	scaricare	i	documenti	fiscali,	bisogna	cliccare	sul	tasto	“Accedi”	del	primo	box	.	Ovviamente	soltanto	chi	ha	già	confermato
l’adesione	può	consultare	le	fatture	elettroniche.	Come	visualizzare	le	fatture	elettroniche	e	scaricare	i	documenti	dal	portale	dell’Agenzia	delle	Entrate	La	schermata	successiva,	all’interno	del	portale	Fatture	e	Corrispettivi,	è	divisa	ancora	in	due	sezioni:	Per	visualizzare	ed	eventualmente	scaricare	i	documenti,	è	necessario	cliccare	sulla	dicitura	in
blu	“Le	tue	fatture	ricevute”.	A	questo	punto	l’utente	si	trova	all’interno	della	pagina	di	consultazione	delle	fatture	elettroniche:	a	disposizione	ha	uno	strumento	di	ricerca	per	data	di	emissione	della	fattura	per	un	periodo	massimo	di	tre	mesi.	Sulla	destra	della	schermata	il	sistema	restituisce	all’utente	una	griglia	con	il	riepilogo	delle	fatture	da
visualizzare,	ed	eventualmente	scaricare,	che	riporta	le	seguenti	informazioni:	tipo	di	documento;	numero	fattura;	data	emissione	fattura;	identificativo	fornitore;	Imponibile/importo;	Imposta;	SdI/File.	Per	i	contribuenti	è	possibile	anche	esportare	dalla	stessa	pagina	un	file	excel	con	il	resoconto	dei	dati.	Nell’ultima	colonna	della	mascherina	di
riepilogo,	cliccando	sull’iconcina	blu,	è	possibile	visualizzare	le	fatture	elettroniche	singolarmente	nel	dettaglio.	Relativamente	a	ogni	documento,	sul	portale	Fatture	e	Corrispettivi	dell’Agenzia	delle	Entrate	per	il	consumatore	finale	ci	sono	tre	possibilità:	visualizzare	il	file	fattura	all’interno	della	piattaforma;	scaricare	il	file	fattura;	scaricare	i	meta-
dati,	che	contiene	l’insieme	dei	campi	che	garantiscono	l’integrità	del	file	fattura,	tra	cui	il	codice	hash	ed	altri	elementi	rappresentativi,	quali	ad	esempio	l’identificativo	Sdi,	la	data	ricezione,	il	cedente,	il	cessionario,	il	numero	delle	fatture	contenute,	etc..	Tutte	le	istruzioni	per	gli	utenti	che	intendono	visualizzare	le	fatture	elettroniche	all’interno	del
portale	Fatture	e	Corrispettivi	nella	guida	messa	a	disposizione	dell’Agenzia	delle	Entrare.	Agenzia	delle	Entrate	-	Guida	consultazione	fatture	elettroniche	Scarica	la	guida	dell’Agenzia	delle	Entrate	per	utilizzare	lo	strumenti	di	consultazione	delle	fatture	elettroniche.	The	Motorsport	Images	Collections	captures	events	from	1895	to	today’s	most
recent	coverage.Discover	The	CollectionCurated,	compelling,	and	worth	your	time.	Explore	our	latest	gallery	of	Editors’	Picks.Browse	Editors'	FavoritesExperience	AI-Powered	CreativityThe	Motorsport	Images	Collections	captures	events	from	1895	to	today’s	most	recent	coverage.Discover	The	CollectionCurated,	compelling,	and	worth	your	time.
Explore	our	latest	gallery	of	Editors’	Picks.Browse	Editors'	FavoritesExperience	AI-Powered	CreativityThe	Motorsport	Images	Collections	captures	events	from	1895	to	today’s	most	recent	coverage.Discover	The	CollectionCurated,	compelling,	and	worth	your	time.	Explore	our	latest	gallery	of	Editors’	Picks.Browse	Editors'	FavoritesExperience	AI-
Powered	Creativity	Share	—	copy	and	redistribute	the	material	in	any	medium	or	format	for	any	purpose,	even	commercially.	Adapt	—	remix,	transform,	and	build	upon	the	material	for	any	purpose,	even	commercially.	The	licensor	cannot	revoke	these	freedoms	as	long	as	you	follow	the	license	terms.	Attribution	—	You	must	give	appropriate	credit	,
provide	a	link	to	the	license,	and	indicate	if	changes	were	made	.	You	may	do	so	in	any	reasonable	manner,	but	not	in	any	way	that	suggests	the	licensor	endorses	you	or	your	use.	ShareAlike	—	If	you	remix,	transform,	or	build	upon	the	material,	you	must	distribute	your	contributions	under	the	same	license	as	the	original.	No	additional	restrictions	—
You	may	not	apply	legal	terms	or	technological	measures	that	legally	restrict	others	from	doing	anything	the	license	permits.	You	do	not	have	to	comply	with	the	license	for	elements	of	the	material	in	the	public	domain	or	where	your	use	is	permitted	by	an	applicable	exception	or	limitation	.	No	warranties	are	given.	The	license	may	not	give	you	all	of
the	permissions	necessary	for	your	intended	use.	For	example,	other	rights	such	as	publicity,	privacy,	or	moral	rights	may	limit	how	you	use	the	material.	Non	riuscendo	più	a	trovare	la	copia	cartacea	di	una	fattura	relativa	a	un	tuo	acquisto,	hai	scoperto	che	anche	i	cittadini	privati	hanno	la	possibilità	di	consultare	e	scaricare	le	fatture	elettroniche
accedendo	al	sito	dell’Agenzia	delle	Entrate.	Purtroppo,	però,	tutti	i	tuoi	tentativi	di	riuscirci	in	completa	autonomia	non	hanno	dato	l’esito	sperato	poiché	non	hai	trovato	l’opzione	giusta	per	farlo.Se	le	cose	stanno	così	e,	dunque,	ti	stai	ancora	domandando	come	scaricare	fattura	elettronica	privato	lascia	che	sia	io	a	darti	un	mano	e	fornirti	tutte	le
informazioni	di	cui	hai	bisogno.	Nei	prossimi	paragrafi	di	questa	guida,	infatti,	troverai	la	procedura	dettagliata	per	abilitare	il	servizio	di	consultazione	delle	fatture	messo	a	disposizione	dall’Agenzia	delle	Entrate	e	le	indicazioni	necessarie	per	visualizzare	e	scaricare	le	fatture	disponibili.Se	sei	d’accordo,	direi	di	non	perdere	altro	tempo	prezioso	e
vedere	insieme	come	procedere.	Mettiti	comodo,	ritagliati	cinque	minuti	di	tempo	libero	e	dedicati	alla	lettura	dei	prossimi	paragrafi.	Ti	assicuro	che,	seguendo	attentamente	le	mie	indicazioni	e	provando	a	metterle	in	pratica,	riuscirai	a	visualizzare	e	scaricare	tutte	le	fatture	elettroniche	emesse	nei	tuoi	confronti	senza	riscontrare	alcun	tipo	di
problema.	Buona	lettura!IndiceInformazioni	preliminariPrima	di	entrare	nel	vivo	di	questo	tutorial	e	spiegarti	nel	dettaglio	come	scaricare	fattura	elettronica	privato,	lascia	che	ti	fornisca	alcune	informazioni	preliminari	a	tal	riguardo.Innanzitutto,	devi	sapere	che	i	consumatori	senza	partita	IVA	possono	richiedere	la	fattura	per	l’acquisto	di	beni	e
servizi	senza	obbligo	di	riceverla	elettronicamente.	Questo	significa	che,	a	differenza	di	quanto	credono	in	molti,	non	è	necessario	avere	e	fornire	un	indirizzo	PEC	(Posta	Elettronica	Certificata)	all’esercente	o	al	professionista	che	emette	la	fattura.Quest’ultimo,	invece,	quando	un	consumatore	privato	richiede	la	fattura	è	sempre	obbligato	a	emetterla
elettronicamente	verso	il	Sistema	di	Interscambio	dell’Agenzia	delle	Entrate	e	anche	a	fornirne	una	copia	al	cliente:	la	fattura	può	essere	consegnata	in	copia	cartacea	o	inviata	digitalmente	(es.	in	formato	PDF)	tramite	email.Pur	non	avendo	alcun	obbligo	di	acquisizione	della	fattura	elettronica,	il	consumatore	privato	ha	la	possibilità	di	consultare	e
scaricare	tutte	le	fatture	elettroniche	tramite	il	servizio	Consultazione	fatture	messo	a	disposizione	dall’Agenzia	delle	Entrate.Ci	tengo	a	sottolineare,	però,	che	è	possibile	attivare	e	usufruire	del	servizio	in	questione	solo	previa	espressa	adesione	da	parte	del	cittadino:	questo	significa	che	saranno	visibili	solo	le	fatture	ricevute	dal	giorno	successivo	a
quando	l’adesione	è	stata	effettuata.	Chiarito	questo,	vediamo	come	procedere.Come	attivare	servizio	Consultazione	fattureCome	ti	ho	accennato	nelle	righe	iniziali	di	questa	guida,	se	sei	un	privato	e	desideri	visualizzare	e	scaricare	le	tue	fatture	elettroniche,	è	prima	necessario	attivare	il	servizio	Consultazione	fatture.Ti	sarà	utile	sapere	che	quando
il	servizio	in	questione	è	stato	reso	disponibile	da	parte	dell’Agenzia	delle	Entrate,	è	stato	previsto	un	periodo	transitorio	(dal	1°	luglio	2019	al	30	settembre	2021)	durante	il	quale	era	possibile	prestare	la	propria	adesione	dalla	stessa	sezione	nella	quale	era	disponibile	la	dichiarazione	precompilata.Inoltre,	coloro	che	aderivano	al	servizio	di
consultazione	entro	il	30	settembre	2021,	avevano	la	possibilità	di	vedere	tutte	le	fatture	ricevute	emesse	nei	loro	confronti	a	partire	dal	1°	gennaio	2019.Le	adesioni	successive	a	tale	data,	invece,	consentono	di	visualizzare	e	scaricare	le	fatture	elettroniche	emesse	a	partire	dal	giorno	successivo	a	quello	dell’attivazione	del	servizio,	senza	alcuna
possibilità	di	recuperare	le	precedenti	fatture.In	ogni	caso,	l’Agenza	delle	Entrate	memorizza	i	file	delle	fatture	elettroniche	fino	al	31	dicembre	dell’ottavo	anno	successivo	a	quello	di	presentazione	della	dichiarazione	di	riferimento	ovvero	fino	alla	definizione	di	eventuali	giudizi,	a	prescindere	dall’adesione	all’accordo	di	consultazione	delle	fatture
elettroniche.Per	verificare	l’adesione	al	servizio	in	questione,	collegati	al	sito	ufficiale	dell’Agenzia	delle	Entrate,	fai	clic	sulla	voce	Area	riservata	collocata	nel	menu	in	alto	e	premi	sul	pulsante	Accedi	all’area	riservata.Nella	nuova	schermata	visualizzata,	seleziona	la	scheda	SPID,	premi	sul	pulsante	Entra	con	SPID,	seleziona	il	gestore	con	il	quale	hai
attivato	l’identità	digitale	dal	menu	apertosi	e	inserisci	le	tue	credenziali	per	accedere	all’Agenzia	delle	Entrate	con	SPID.	In	alternativa,	ti	segnalo	che	puoi	accedere	anche	con	CIE	o	CNS.A	questo	punto,	nella	sezione	Servizi	più	richiesti,	clicca	sulla	voce	Fatturazione	elettronica.	In	alternativa,	premi	sulla	voce	Servizi	collocata	nel	menu	in	alto	e
seleziona	le	opzioni	Consultazioni	e	ricerca	e	Fatturazione	elettronica.In	entrambi	i	casi,	nel	box	Le	tue	fatture,	fai	clic	sul	pulsante	Accedi,	seleziona	l’opzione	Adesione	e,	nella	nuova	schermata	visualizzata,	premi	sulla	voce	Aderisci.	Apponi,	poi,	il	segno	di	spunta	accanto	alla	voce	Ho	letto	e	clicca	sul	pulsante	Aderisco	in	modo	da	abilitare	il	servizio
di	consultazione	delle	fatture.Il	messaggio	La	richiesta	di	adesione	è	stata	presa	in	carico	in	data	[data]	ed	è	in	corso	di	elaborazione.	Lo	stato	sarà	aggiornato	nell’elenco	delle	richieste	ti	confermerà	di	aver	correttamente	fatto	richiesta	di	adesione	al	servizio,	che	verrà	abilitato	nel	giro	di	poche	ore.In	caso	di	ripensamenti,	ti	segnalo	che	puoi
recedere	dal	servizio	a	partire	dal	giorno	successivo	a	quello	dell’adesione.	Anche	in	questo	caso,	è	sufficiente	accedere	alla	sezione	Fatturazione	elettronica,	cliccare	sui	pulsanti	Accedi	e	Adesione	e	premere	sull’opzione	Recedi.Come	scaricare	fattura	elettronica	privato:	Agenzia	delle	EntratePer	visualizzare	e	scaricare	le	fatture	elettroniche	emesse
a	partire	dal	giorno	successivo	a	quello	dell’abilitazione	del	servizio	di	consultazione	delle	fatture	dell’Agenzia	delle	Entrate,	collegati	al	sito	ufficiale	dell’ente	e,	se	ancora	non	lo	hai	fatto,	clicca	sulla	voce	Area	riservata	e	accedi	alla	tua	area	personale	con	SPID,	CIE	o	CNS.Fatto	ciò,	clicca	sulla	voce	Servizi	collocata	nel	menu	in	alto,	seleziona
l’opzione	Consultazioni	e	ricerca	e	premi	sulla	voce	Fatturazione	elettronica.	Clicca,	poi,	sull’opzione	Le	tue	fatture	ricevute	visibile	nel	box	Fatture	elettroniche	e,	nella	nuova	pagina	apertasi,	puoi	visualizzare	tutte	le	fatture	emesse	negli	ultimi	tre	mesi.Tramite	il	box	Data	di	emissione	visibile	sulla	sinistra,	puoi	anche	specificare	un	periodo	di
emissione	diverso	inserendo	le	date	di	tuo	interesse	nei	campi	Dal	e	Al.	Inoltre,	puoi	anche	trovare	una	specifica	fattura	inserendo	la	partita	IVA	del	fornitore	nel	campo	Identificativo	fornitore	o	digitando	un	qualsiasi	testo	(es.	il	numero	della	fattura	o	l’importo)	nel	campo	Cerca	il	testo	nell’elenco.Per	visualizzare	nel	dettaglio	una	singola	fattura	e
avere	la	possibilità	di	scaricarla,	premi	sull’opzione	Dettaglio	fattura	(l’icona	delle	tre	lineette)	relativa	a	quella	di	tuo	interesse	e,	nella	nuova	schermata	visualizzata,	puoi	vederne	ulteriori	dati.Cliccando	sul	pulsante	Download	file	fattura	puoi	scaricare	la	fattura	in	formato	XML.	A	tal	proposito,	potrebbe	esserti	utile	la	mia	guida	su	come	aprire	XML
fattura	elettronica.In	alternativa,	premendo	sull’opzione	Visualizza	file	fattura,	hai	la	possibilità	di	visualizzare	la	fattura	online	e	di	modificarne	lo	stato	in	visualizzata.	Così	facendo,	puoi	anche	stampare	la	copia	cartacea	del	documento	o	scaricarlo	in	formato	PDF	selezionando	l’opzione	Stampa.Infine,	ci	tengo	a	informarti	che	seppur	sia	disponibile
l’app	Agenzia	Entrate	per	dispositivi	Android	(anche	su	store	alternativi,	per	i	device	senza	servizi	Google)	e	iPhone/iPad,	utilizzando	quest’ultima	è	consentito	vedere	il	cassetto	fiscale,	prendere	appuntamenti	e	usufruire	di	altri	servizi	ma	non	è	permesso	visualizzare	e	scaricare	le	fatture	elettroniche.Tuttavia,	selezionando	l’opzione	Fatture	e
corrispettivi	disponibile	nella	schermata	principale	dell’app	in	questione	(dopo	aver	effettuato	l’accesso	alla	tua	area	personale),	sarai	automaticamente	reindirizzato	all’apposita	sezione	del	sito	dell’Agenzia	delle	Entrate	e	potrai	consultare	le	fatture	emesse	anche	da	smartphone	e	tablet.Come	scaricare	fattura	elettronica	privato:	PECSe	hai
comunicato	il	tuo	indirizzo	PEC	a	chi	deve	inviarti	una	fattura,	troverai	il	documento	nella	tua	casella	di	Posta	Elettronica	Certificata,	con	la	possibilità	di	visualizzarlo	e	scaricarlo	in	formato	PDF.Ormai	molti	dei	provider	di	PEC,	ad	esempio	Aruba,	offrono	funzioni	dedicate	alle	fatture,	che	permettono	una	rapida	consultazione	e	un	semplice	download
delle	stesse.	Maggiori	info	qui.	Salvatore	Aranzulla	è	il	blogger	e	divulgatore	informatico	più	letto	in	Italia.	Noto	per	aver	scoperto	delle	vulnerabilità	nei	siti	di	Google	e	Microsoft.	Collabora	con	riviste	di	informatica	e	cura	la	rubrica	tecnologica	del	quotidiano	Il	Messaggero.	È	il	fondatore	di	Aranzulla.it,	uno	dei	trenta	siti	più	visitati	d'Italia,	nel	quale
risponde	con	semplicità	a	migliaia	di	dubbi	di	tipo	informatico.	Ha	pubblicato	per	Mondadori	e	Mondadori	Informatica.


